
parliamo di sostenibilità
come vettore di sviluppo…

«concept» per il piano strategico



parlando di «sostenibilità»
partiamo da lontano

dal livello mondiale, passando per l’Europa, 
attraverso la nazione e il livello di governo regionale

c’è un «PROGRAMMA GIA’ SCRITTO» 
che chiede di essere perseguito:

AGENDA 2030 dell’ONU per lo sviluppo sostenibile



A livello mondiale…

Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite approvano
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile
e i relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile
(Sustainable Development Goals – S.D.G.s nell’acronimo inglese) 
articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030



È UN EVENTO STORICO, SOTTO DIVERSI PUNTI DI VISTA. 

VIENE ESPRESSO UN CHIARO GIUDIZIO SULL’INSOSTENIBILITÀ 
DELL’ ATTUALE MODELLO DI SVILUPPO, NON SOLO SUL PIANO 
AMBIENTALE, MA ANCHE SU QUELLO ECONOMICO E SOCIALE. 

VIENE DEFINITIVAMENTE SUPERATA L’IDEA CHE LA SOSTENIBILITÀ 
SIA UNICAMENTE UNA QUESTIONE AMBIENTALE, MENTRE 
COSTITUISCE UNA VISIONE INTEGRATA DELLE DIVERSE 
DIMENSIONI DELLO SVILUPPO



TUTTI I PAESI SONO CHIAMATI A CONTRIBUIRE ALLO SFORZO DI 
PORTARE IL MONDO SU UN SENTIERO SOSTENIBILE, 
SENZA DISTINZIONE TRA PAESI SVILUPPATI, EMERGENTI 
E IN VIA DI SVILUPPO. 

CIÒ VUOL DIRE CHE OGNI PAESE DEVE IMPEGNARSI A DEFINIRE 
UNA PROPRIA STRATEGIA DI SVILUPPO SOSTENIBILE CHE 
CONSENTA DI RAGGIUNGERE GLI SDGS, RENDICONTANDO SUI 
RISULTATI CONSEGUITI ALL’INTERNO DI UN PROCESSO 
COORDINATO DALL’ONU



L’ ATTUAZIONE DELL’AGENDA RICHIEDE UN FORTE 
COINVOLGIMENTO DI TUTTE LE COMPONENTI DELLA SOCIETÀ, 
DALLE IMPRESE AL SETTORE PUBBLICO, DALLA SOCIETÀ CIVILE 
ALLE  ISTITUZIONI FILANTROPICHE, DALLE UNIVERSITÀ E CENTRI DI 
RICERCA, AGLI OPERATORI DELL’INFORMAZIONE E DELLA CULTURA



L'Agenda globale ONU entrata in vigore dal 
1° gennaio 2016 comprende 17 Obiettivi e 
169 ‘target' o traguardi

Gli obiettivi, interconnessi e indivisibili, bilanciano le 
TRE DIMENSIONI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE: 
‐ crescita economica sostenibile
‐ inclusione sociale
‐ tutela dell'ambiente o transizione ecologica 



Gli S.D.Gs si incardinano sulle cosiddette 5P:

Persone: eliminare la povertà in tutte le forme 
e garantire dignità e uguaglianza per tutti
Prosperità: garantire vite prospere 
e piene in armonia con la natura
Pace: promuovere società pacifiche, giuste e inclusive
Partnership: implementare l'agenda attraverso solide partnership
Pianeta: proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta 
per le generazioni future





A livello mondiale ed europeo…
«gli obiettivi dell’Agenda 2030 (ONU) sono ‘Obiettivi 
comuni’ significa che essi riguardano tutti i Paesi, 
tutti gli individui e le loro comunità di appartenenza, 
nessuno ne è escluso, né deve essere lasciato indietro 
lungo il cammino necessario per portare il mondo 
sulla strada della sostenibilità»

dal sito del Centro Regionale di informazione delle Nazioni Unite
https://unric.org/it/agenda‐2030



A livello europeo… gli S.D.Gs e l’Europa
Il principio dello sviluppo sostenibile è presente nel Trattato di 
Amsterdam (art. 3) del 1997 ed è oggi inserito nel Trattato di Lisbona
del 2009, carta fondamentale dell’Unione europea 

Nel 2001 il Consiglio europeo adotta la Strategia dell’Unione europea per lo 
sviluppo sostenibile (Eusds), piano volto a conciliare le politiche in materia 
di sviluppo sostenibile nelle dimensioni economica, sociale e ambientale



A livello europeo: gli S.D.Gs e l’Europa
L’Unione europea (Ue) partecipa all’intero processo che ha portato 
all’adozione dell’AGENDA 2030 e degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
(Sustainable Development Goals ‐ SDGs nell'acronimo inglese), 
fin dalla Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo Sostenibile del 2012 
(Rio +20)



La Strategia dell’Unione europea per lo sviluppo sostenibile (Eusds), è 
oggetto di monitoraggio sistematico da parte di Eurostat attraverso un set di 
indicatori appositamente predisposto (SDI – Sustainable Development Indicators)



Dal 2010 l’Unione europea si è dotata di un quadro strategico decennale 
per la crescita e l’occupazione Strategia “Europa 2020” basata su 3 priorità 
tra loro reciprocamente interconnesse: 

crescita intelligente, mediante lo sviluppo di un’economia basata sulla 
conoscenza, la ricerca e l’innovazione
crescita sostenibile, ossia più efficiente nell’uso delle risorse, più “verde” e 
più competitiva
crescita inclusiva, che promuova politiche per l’occupazione e riduzione 
della povertà

su cui sono declinate le misure economiche dei FONDI EUROPEI 2014 – 2020 



A livello italiano… 
La Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile‐SNSvS viene approvata dal CIPE il 
22 dicembre 2017. Definisce le linee direttrici delle politiche economiche, sociali e 
ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030. 

Green new deal



A livello regionale…
La Strategia Regionale Sviluppo Sostenibile – SRSviS
è in corso di redazione da parte di IRES Piemonte 
(documento atteso per giugno 2020) 
In merito è annunciata una fase di incontri sul 
territorio da ottobre 2019 a febbraio 2020

Sono in corso esperienze di «territorializzazione» 
degli obiettivi dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile



Cosa si può fare a livello locale?
PERCORSO CUNEESE DI «TERRITORIALIZZAZIONE DELL’AGENDA 2030 DELL’ONU» 
PERCORSO DI PIANIFICAZIONE STRATEGICA DI SVILUPPO SOSTENIBILE PER IL TERRITORIO

assumendo il programma 
dell’Agenda 2030 ONU,
come programma strategico 
di riferimento 
e come sistema di obiettivi



avviare una «campagna di sensibilizzazione» 
sui temi dell’Agenda 2030
Cos’è l’Agenda 2030? 
Quali sono i 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile?
1) coinvolgere la cittadinanza attraverso l’organizzazione di incontri 
e seminari su vari temi dell’Agenda 2030

2) coinvolgere le scuole su vari temi dell’Agenda 2030
3) promuovere la partecipazione attiva della cittadinanza sui temi dell’Agenda,

in particolare quella giovanile





avviare una «campagna di comunicazione» 
dell’operato del territorio e della città 
in rapporto ai temi dell’Agenda 2030
Cosa ha fatto, cosa fa e cosa può fare in futuro il territorio per 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030?

Un esempio… tutte le azioni, le attività, le iniziative che 
l’amministrazione comunale promuove trovano collocazione 
nella « cornice strategica dell’AGENDA 2030»



I 17 Obiettivi ONU si raggruppano da soli in 3 pilastri o assi strategici 
dove la «crescita è sostenibile»

1) Politiche ambientali – Transizione ecologica 
adesione Patto dei Sindaci per il clima e l’ambiente (PAESC), Parco Fluviale, 
politiche d’ambito su rifiuti, acqua, energia, tutela del capitale naturale, 
efficentamento impianti, promozione culturale, turistica di un territorio sostenibile…

2) Politiche sociali
lotta povertà, politiche inclusive e per il benessere, pari opportunità,   
accoglienza rifugiati, politiche scolastiche e abitative, inserimento lavorativo…

3) Politiche economiche 
digitalizzazione, innovazione, ricerca, produzione sostenibile, rigenerazione urbana…



citando uno slogan dell’Alleanza per lo sviluppo sostenibile ‐ ASviS:
«uniamo i puntini in un grande disegno di sostenibilità»



IN CONCLUSIONE SI PROPONE DI LAVORARE 
SU UNO DEI PRIMI CASI DI 

PIANO STRATEGICO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE

CI PERMETTERA’ DI ESSERE PRONTI PER LA 
NUOVA STAGIONE DI FONDI EUROPEI 2021‐2027 

CHE URSULA VAN DER LEYNER STA IMPOSTANDO CON 
IL SUO PROGRAMMA STRATEGICO EUROPEO


